
H  primo , nel parlare , o pronunziare ,  
ile! zufolare, o fifcHiare, nel cantare , nel 
gridare , o lufingar colla voce , che fono 
tutte arti diflinte e tutte p ro m o v ib il i . — Il 
fecondo , mercé la pofizione del corpo fono - 
fo  . —  In  riguardo al mezzo , la P h o n ìc a  
fi pub perfezionare mercè la fottighezza , 
d il ica tezza ,  e quiefcenza di è ffo ,  c c o l l ’ effe- 
fe il corpo fonoro collocato v ic ino  ad un mu­
to  eguale o lifcig , piano , o arcato , fopra 
tutto cicloidalmente * o ellipticamente : don­
de nafce la teoria de’ luoghi che rifuonano . 
V ed i M ormorilo .

Aggiiign i , che col mettere il corpo fono- 
fo  vicino all ’ acqua , il di lui fuorio fi raddol- 
cifcé ; che Collocandolo fopra una pianura , 
il fuono trafmettefi ad una maggiore diifan- 
z i ,  che fe è collocato fopra un terreno inegua­
le,' & c .  V e d i  Suono .

Quanto a l l 'o rg a n o ,  eh’ è l’ orecchia : | ! Ia  
v iene ajutata col metterla v icino a un mu­
ro ( fpezialmente a uri capo d’ un arco ; comin­
ciando il fuono all’ altro capo ; ) o vicino alia 
fuperfizie dell’ acqua , o della te rra .

E  col mezzo degl’ i f tru m en ti , come dello 
(féntorophonicori, o fia della tromba parlante . 
V ed i T romba Pa r l a n t e .

Parimenti con un ¡(frumento che ajuti le' 
Orecchie deboli ,  come gli occhi ajutanfi co­
gli occh ia li ;  con un ¡(frumento che feria o 
raccoglie fuoni gran fatto r im o t i , come i te- 
lefcopj avvic inano gli o g g e t t i ;  con un mi- 
Cfophono , o fia (frumento d’ orecchia che irt- 
grandifee ;  cori uri polyphono, o (frumento 
d ’ orecchia che moltiplica .• V e d i  Orec­
chia , &.Ci

L a  C a t a p h o n ìc a  , ó T udir riflettuto , fi 
pub perfezionare con diverfe fpezie d’ echo 
artifiziali ; imperocché in g e n e re , ogni fuo­
no il quale cade o direttamente o obliqua­
mente fopra un corpo denfo di fuperfizie li- 
feia , fia piana , o arcata , ribattei? iri dietro ,■ 
o r idetteti,  cioè fa echo più o m e n o .  Vedi 
E cho , e U dito .

P H O N I C U M  C e n t r i m i . V ed iC E N T R U M .
P H O N O C A M P T I C U M  C e n t r im i  . Vedi 

C en trum .
P H O T O S C I A T E R Ì C À  , un fe rm in e , che 

alcuni A utori  ufano per dinotare l’ arte della 
G n o m o n ic a ,  d  del far oriuoli a S o le .  Vedi 
Orologio a  S o le *

I l  nome diriva , dal rrioifrar che fa 1’ ore 
«ìueiV arte non folamente coll’ ombra di un
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gnomone , ond’ è chiamata f c ì a t e r ic a  , da 
crxi«, o m b r a ;  ma talor anco per mezzo della 
luce del S o le ,  come negli Orologi a m acchia,  
negli Orologi riflettenti, & c ,  da p a i , l u x ,  luce. 
Vedi O r o l o g i o , e N o D t f s .

P H R È N E S ,  S P E N E 2  , nell’ A nato m ia ,  
il diaframm a. V edi D i a f r a m m a .

Fu  così chiamato dagli antichi , da tpplw 
m e n te ;  come quelli che penfavano che il dia­
framma fofife la fede dell’ anim a razionale . 
D a P b r e n e s , fon originate le voci P h r e n i t is  , 
P h r e n e f is ,  & c. Vedi Pr en it id e  , & c .

P H T H I S I S , vedi l’ articolo T i s i c a  .
 ̂ P H Y G E T H L U M * ,  tp v y ià x o v , nella M e ­

dicina, fi definifee da C e l i o ,  per un tumore 
duro, G h ia c c ia to , che talor raffomiglia ad uri* 
puftula; che cagiona un dolore intenfo ,  e  
qualche volta la febbre. V e d iT u M O iy ^ .

*  L a  p a r o la  e  d i r i v a t a  d a l  G re c o  p v a , ge­
n erare ,  & c .

Ì1 p h y g e th le r t  differifee foltantp dal p h y m a ,  
iri quanto che non fi folleva fant’alto ; m a­
tura ad ag io ,  e produce poca m arc ia .  V e d i
Phyma .

I  Latini lo chiamanop a n ì t , a p d n ù t ,  e al­
le volte p a n i c u l a . Gorreo definifee il p h y g e tb -  
lo n  per un phlegmone provegnente fulle par­
ti glaridulofe, in particolare vicirio al c o l lo ,  
a.11’ afcelle , ed all’ anguiriaglia ;  il qual ulti­
mo p h y g e t h l m  chiamali b u b o . V e d i  P h l e G-
MON &C.

II p h y g c ih lo n  ha le ileffe cagioni , e gli 
(fedì fintomi che 1 ordinario bubone. V e d i  
BG b o . —■ Sopravierte fpeffo dopo le febbri,  
e i doloridei v e n tre ,  e c u ra f i ,  come le altre 
in fiam m azioni.

P H Y M A ,  i> T M À  , nella Medicina , un 
tumore rotondetfo e acuminato , che viene 
fulle parti g land u la fi , iri parficolar fotto l ’in- 
ferior m afce l la .  V e d i T u s i O R E .

Il  p h y m a  è pili picciolo e p i ù l i f c i o ,  meri 
roifo e men dolorofo , che il p b y g e th lo n  , 
V e d i  PhyGethlOn .

Si cura facilmente ne* fan c iu l l i , piu dif- 
ficilmente negli ad u lt i ,  ne’ quali però viene 
piu di rado . V i  fi rimediò coll’ajutar la na­
tura nell’ opra della maturazione ;  c o m e p e r  
mezzo di un cataplafma fuppurante, & c .  Si 
Gippone che abbia la fua origine dal fan- 
gue pituitofo ; ed è mole’ ordinario ne’ bam- 
b i n i , ne’ quali proviene affai fpeffo dal'fafciar- 
li troppo (fretti-.

Gorreo offerva ,  che alcuni prendono'p h y -  
X x  z  m a
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